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Lo Trndes Unions inglesi i furono 
- fliio àd'Oj^gi' un esemplo tipico di so-

cielit costituite solo a scopi econoriioi. 
Óra esse vanno assumendo un carat-
,tere iiolitico, e riai-biano di mutarsi 
in veri e propri • partiti socialisti. 
' 11 fatto è intorcsaante anche por il 
contrasto Clio esso prfisehia con la 
tendenza, inversa notata, negli ultimi 

., anni in Francia ed in Italia. 

iNall'adunanza oho ebbe luogo tenjpo 
"h ti Carditt la' discussione l'u'sposso 
v'olontà'; flnàlmento essendosi venuti 

,ad un voto, il Congresso con 15 voti 
idi ' maggioranza,, sopra 37, approvò 
una-mozioni!, dichiarando che d'ora in 
avanti tutti 1 deputati, oho l'ossero er 

''letti oonTappo^'gio della Tmdes Union 
dei ferrovieri, .dovrebbero aderire a! 
gruppo socialista. 

, , . ' ' , ' ' , ' ^ • " . 

Italiani e croati 
' 11 (Ho>'hale d'Italid reca ohe al gej-
nerale Rìcciotti Garibaldi, a nome della 
gioventù adoalfdmlca-croata, è statò 
inviatq da,Spoleto un telegramma in 
c'U|i si' prpi;!ama che la pubblica opi-

,;nione italiana è mistificata da, colorò 
che hanno interesso a far germinare 

' la'discordia 11 popolo croato è amico 
degli italiani Nel dispaccio ai acclama 
l'alleanza con l'Italia. ' , . ' 

si, ma intanto da questi signori amici 
croati non pigliamo che busse e busse, 
solo peMhé abbiamo il... gravo torto 
di ^ssérc'italiani. 

Ma .sarebbe,,pur giusto che la smet­
tessero una volta e che corti governi 
che aofftano nel. fuoco delle discordia 
di nazionalità,.tnirasaero a pacillcaré 
gli'^ animi e non .a metterli m con­
flitto; ' . , ' 

•. Ma l'Austria è sempre stata la stossa, 

' , ' • ^ ' , . ' 

, . Il celibato ilei, preti 
Tra pochi giorni al Tribunale di 

Berlino si dovrà discutere una causa 
alquanto strana Qualche tempo fa un 
prato, vecchio cattolico scrisse un ro­
manzo intitolato. Il peccato del vescovo 
nel quale attaccava il celibato impo­
sto ai ipreti dal cattolioismo. Le auto­
rità cattoliche tedesche sporsero que-
rela'all'autòre del libro, che ora vuole 
chiamare,a testimoni parecchi medici 
e studiosi di "storia, por provare la 
verità di quanto egli lui asserito nel 

• suo libro. ISgh dice che il celibato e 
' iin male per' aè 'stesso, e specialmente 

per il clero. 

15 il buon pi;ete, vecchio per di più 
(il. ohe vuol dire ben pratico della vita) 
non ha poi tutti i torti. 

• ' ' Pei'ché proprio egli possa sostenere 
' co'ii tanto 'calore la sua opinione, bi-
'sógfi'a'dire'ch'egli-conosca por prova 

che il'celibato è un gran male, o,... 
viceversa.'. ' , , 
, ,}l matiriìnonio dei preti p, del resto, 

. • un»! cosa teoricamente giusta e che 
potrebbe Un giorno essere attuata. 

Che razza di generazione però sarà 
quella 'che ci daranno i nostri cari 

, f:hiérouU, io non, lo, so. E ,sarebbe 
cosa ' iuteresaanle saperlo,, per poter 
(In d'ora dedurre se, procreando an­

che i proti, la specie umana andrà 
progredendo o deperendo. 

E" giacche siamo in argomento, leg­
gete anche questa : , 
Il capo dei Mormoni 

che hd 5 mogli e 43, figli 
Nella citlà del Gran Lago salato Giu­

seppe Schmidt, capo della chiesa mor­
monica fu arrostato perchè ha cinque 

Da lungo tempo le autoritii ameri­
cane avevano seguitolo avventure ma­
trimoniali dolio Schmidt; un nuovo scan­
dalo cioè un.'i nuova nascita che ha por­
tato ^quarantatre il numero dei suoi figli 
ha finito per sollevare contro di lui 
tutti i mormoni monogamisti clifl lo ac­
cusarono e domandarono che venisse 
posto sotto processo. 

Egli dovrà però essere processato 
davanti alla Corte mormonica nella 
quale probabilmente si troveranno an­
che, dei mormoni poligamisti, non certo 
indicati per essere troppo severi verso 
di lui. 

Lo Schmidt ha cinque mogli che si 
trovano tutte nella stessa strada, ma 
in case diverse, riunite mediante un 
passaggio posteriore, cosicché lo 
Schmidt può visitarlo una dopo l'altra 
senza essere costretto a passare per 
la strada. Egli aveva dedicato un 
giorno della settimana ad ognuna 
e ad ognuna passa 10.000 franchi al­
l'anno. 

Il salario dolio Schmidt, come prò-, 
sidente dei Mormoni è di 250.000 fran­
chi. 

Avete sentito? Cinque mogli e nien­
temeno che 43 figli. Come sanno pro­
creare bene i ministri di Diol 

Date il matrimonio ai proti, e in 
pochi anni non vi sarà più posto per 
nessuno in questa terra. 

X 

Per chi ama le statistiche 
Nel mese di settembre Io Stato ha 

introitato, per diritti doganali, ventitre 
milioni di lire, in confronto al corri­
spondente mese dell'esercizio prece­
dente clie diede' un introito di •<;0,000,000. 
L'impprtazione del grano, turco e dello 
zucchero nei mesi scorsi è stata di ton­
nellate 75,733 per lo zucchero, e ton­
nellate 14,633 per il granoturco. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Ieri a Koma si è riunito il Consi­

glio dei ministri che durò oltre due 
ore deliberando il, movimento diplo­
matico. 

Ha quindi iniziato la discussione del 
programma legislativo da portare in­
nanzi al Parlamento alla riapertura 
della Cimerà, Data l,i lujle o 1,-; im­
portanza dagli argomenti da trattare 
la discussione dovrà riprendersi in 
altri Consigli dopo il ritorno di Gio-
litli 

Intanto nella riimionn stessa venne 
deliberata la riforma giudiziaria pro­
gettata dal guardasigilli Gallo, 

Sono stati pure deliberati numerosi 
affari d'ordinaria amministrazione. 

Dopo il consiglio, si sono trattenuti 
in conferenza col presidente del consi-
gho, gli onorevoli Tittoiii, Maiorana, 
Massimini Cocco-Ortu. 

Burduscil 

APPENDICE DEL «PAESE» 1 

ÌLTFILOSOFO 
NOVELLA di EMMA EFFE 

Finalmente quell'ira di pio parve 
placata e fra i den.si nuvoloni rmcor-
rentisi e aooavallantisi nel cielo, guizzò 
un istante il sole e parve dileggiare 

, con l'eterno suo, riso sereno .l'inutile, 
pianto della terra oltraggiata. Nò -a, 
.quel riso di scherno ,crudele risposero 
gli arboscelli abbattuti o' divelti, cui 
il fango bruttava le tenere chiome, la­
cere e ipeate ;• nò dai vasti campi di 
biade nzzossi a quel raggio una sola 

' delle. mille e mille bionde teste impen­
nacchiate, che il turbine e la fitta gra-
gnuola avean sbattute ferocemente al 
suolo., I 

, , Dalle soglie delle povere case, lenti 
e con volti e atti dolorosi e scomposti 
uscivano gii agricoltori e le loro donne 
«"mirare la dcBolante scena. 

Tutto, tutto il dovizioso raccolto, cjie 
fra l̂ Ò'obi 'giorni avrebbe rtovqto pas-

Nel Ministero .postelegrafico 
11 Ministro Schanzer, per considera­

zioni di ordine generale e neh' inte­
resse del servizio, darà subito corso, 
d'accordo col collega del Tesoro, a 
vari collocamenti a riposo di funzio­
nari che hanno raggiunti i limiti di 
età stabiliti dalla legge, 

aare — in mucchi d'oro -- nelle aie 
e sui gra.iai, era stato in un" ora di­
strutto dall'ira cieca dell'uragano, e 
dove prima sorrideva la speranza d'un 
meritato compenso a lunghe, aspre e 
pazienti fatiche, ora si mostrava il 
fantasma della Miseria, delia Fame!-

Papà Lorenzo — lui solo Ira tutti i 
contJtdini del paese — rimaneva im-
paaaibUe sulla soglia della sua piccola' 
casal fumando l'eterna pipetta e guar-
.dando cori occhio asciutto e quasi in­
differente il suo campicello, non meno 
degli altri devastato; mentre Maria 
Grazia, la sua bella figliuola diciot­
tenne, standosi nel mezzo del cortile 
con alcune donne, si sbracciava in 
Oesfi-Marie e in lamenti, volgendo al­
ternativamente al cielo e ai campi i 
suoi begli occhi norissimi di madonnina, 

E com'ella si fu vòlta verso la ca­
setta, ed ebbe scorto sull'uscio il padre, 
cosi placidfl'-e sereno nel volto e nel­
l'atteggiamento, provò un scuso di tale 
dispetto che andò a lui con volte cor­
rucciato, gridando con una mal coii-

I provvedimenti per 1 carabinieri 
A proposito dei provvedimenti a fa­

vore del carabinieri, l'ufficiosa Italia 
Militare dice che- per essi aareblio 
mantenuto l'attualo ordinamento senza 
nulla mutare nò nella scala gerarchica 
dei BOttuffloiali né nelle rafl'erraee Iji 
nuova- legge non farebbe elio portar^! 
un aumento sugli assegni; sicché l'ari-
raa benemerita non solo aia retribuita 
al pari degli altri Corpi armati in ser­
vizio di P, S., ma abbia altresì un 
compenso per le suo estese e dedicato 
attribuzionii 

Il Congresso nazionale socialista 
t'iMninik 'ilol(a"direzione del partilo 

La direziono del partito socialista si 
riunirà oggi a Roma por concretare 
le linee geriòrali del Congresso e per 
discutere sulla precedenza dairordiné 
del giorno O; cioè se discutere prima 
l'atteggiamerilo politico del gruppo 
parlamentata o discutere l'indirizzo po­
litico del partilo. 

Tale delibe^-aziono non può essere 

Sresa che dal Congresso, ma i membri 
ella Diroziotfe del partito corcheranno 

di fissarne la-'precedenza. 

Un rinvio, ndljroceilimenta 
disciplinare contro Spagnoletti 

Ieri a Rom^ flovovasi ^ svolgere, dV 
nanzi al Con.^glio di disciplina dei pro­
curatori, il ppjcodìmento a carico del­
l'ex deputato spagnoletti, che era stato 
invitato dal presidente marchese Cla-
varino a discolparsi daile accuse moa. 
srgll. 

L'avv. Spagnoletti non si presentò 
.perchè indisposto ed il consiglio l'u rin­
viato. * 

Mìirn dei Coiizi agrari 
11 Ministro d'Agricoltura, incaricò il 

barone doti. Candido Camuccini, di 
l'are studi sulla Situazione dei comizi 
agrari; il Camuccini compiè ora il 
lavoro ed eccone i risultati principali. 

1 Comizi agrari circondariali in Ita­
lia sono poco più di SOO; eppure 100 
appena sono quelli che realmente fun­
zionano e anche meno sono quelli ohe 
l'anno qualche cosa di veramente utile 
0 benefico. Taluni non danno segno di 
vita. La canali di ciò non è effimera: 
mancano sopratutto i mezzi finanziari. 

Aiuti non c'è chi li porga Lo spi­
rito di associazione manca tra gli a-
gricoltori. Al Ministero non hanno i 
fondi necessari per su.s3idiare i Co­
mizi agrari. 

E 31 riconosco la necessità di tra­
sformare i-adicalmente tali istituzioni, 
ad esse assicurando sussidi per parte 
ilei Governo, delle Provincie e dei Co­
muni e degli altri ohe dai Comizi ri­
sentono vantaggio. 

E' d' uopo anche riconoscere che il 
Comizio è tramontato dappoiché sono 
'sorte le Cattedre ambulanti d'agricol­
tura e si sono fondati i Consorzi agrari. 
Quella impartendo e diffondendo più 
regolarmente, più intimamente e con 
m.iggiore insistenza le ultime e più 
moderne cognizioni agricole: questi, 
creati e sostenuti dalla fòlla agrii-ola, 
avida di maggiore economia e di più 
sicurezza nell'acquisto delle materie 
prime e dell'armamentario agricolo, 

I Comizi della regione emiliana sono 
fra i più attivi : e tengono dietro 
quelli delle Marche e della Toscana. 
Nella Lombardia e nel Veneto alcuni 
cessarono; il Piemonte invece li con­
serva ancora tutti; anche il Meridio­
nale ha i suoi Coinlzii, di nome sola­
mente che di fatto non esistono, ed 
ivi ben altre forme di associazioni a-
gricole si sono venute formando a Cui 
è affidata la movimentazione del suolo. 

II Comizio più numeroso è quello di 
Firenze con 1242 soci: il meno nume­
roso è quello di Abbiatograsso con 1.") 
soci. Sette Comizi no hanno 400 o poco 
più Venticiualtro una cinquantina. 
Cinquanta da 180 a 200, Venti da 200 
a .30 I, Sei fra 300 e 400, 

tenuta stizza nella vocotta stridula: 
0 che dunque dove crollare il mondo, 
perché vi scuotiate, voi? 

11 vecchio sorrise lievemente e al­
largò le braccia in atto di filosofica 
rassegnazione: — Ohe vaie sospirare, 
piangere, battersi ' il petto e lanciar 
grida ai quattro venti, contro le sven­
ture irreparabili? Potrai tu salvare un 
solo grappolo d'uva, un solo chicco di 
grano colle tue lacrime, colle tue ge­
remiadi ! 

— Già, sono i soliti ragionamenti 
vostri, questi, Anclie quando vi bru­
ciò la casa, che la povera mamma 
poco mancò non ci morisse, voi — di­
cono in paese — ve la prendeste con 
la vostra santa flemma, 

— Precisamente: salvo poi a lavo­
rare come un negro, per ricostruirmi 
le mie quattro mura, 

E quando vi si rubarono i quat­
tro soldi che con anni di fatiche ac­
cumulaste golosamente,., 

—• Neppure allora, è vero, perdetti 
I In lesta- Anzi, meno oho mai. Sarebbe 

Congressi e Congressi! 
Anche I profaaaorl d'orchastra 

Il congres-so nazionale dei profes­
sori d'orchestra, promosso dall'Asso­
ciazione di miglioramento fra i pro­
fessori d'orchestra di Milano; si 'è riu­
nito ieri ' a Milano nel palazzo delia 
Permanente. 

Scopo è di organizzare la classe mi­
gliorandola moralmente e material­
mente. 

11 discorso inaugurate fti pronun­
ziato dal signor Leva il quale dimostrò 
la necessità, per quanti vivono la vita 
instabile del professore d'orchestra, di 
riunirsi per migliorare le proprie con­
dizioni. 

L'assessore Morpurgo portò il sa­
luto ai congressisti, indi incomincia­
rono i lavori; - - . 

11 prof Bertone lessa una sua rela­
zione in cui dopo'aver esposto lo con­
dizioni attuali, sostenne la necessità di 
migliorare le condizioni, sussidiando i 
bisognosi, istituendo un ultloio di col­
locamento, e stringendo un patto di 
solidarietà collo feiiorazioni estere, a-
bolendo i lavori gratuiti o semi gra­
tuiti, allontanando gl'incapaci ed i- di­
iettanti. '..' ( 

Le conclusioni del relatore vanner9 
accettate, dopo di cho si approvò chi? 
l'organizzazione abbia carattere unitario 
anziché federativo con sede a Milano; 

Si discusse se si dovesse aderire 
allo Camere del lavoro. La proposta 
fu propugnata dal prof Ferretti $ 
combattuta dal prof. Ravazzoli. Pre^ 
valse a grande maggioranza la pro­
posta Ferretti che in tal senso pre­
sentò un voto che venne appi-ovato. . 

Al Congrosso nazionale succederà il 
Congresso internazionale, per il quale 
sono già giunti a Milano i delegati 
(Jelle associazioni consimili. 

Pel Congresso dei Magistrati 
11 Comitato ordinatore del primo 

Congresso dei Magistrati ha diramato 
a tutti i Sotto-Comitati distrettuali e 
circondariali ed a tutti indistintamente 
i magistrati italiani una circolare a 
flirma del cav, Giuseppe Bozzi, presi­
dente del Comitato Ordinatore e so­
stituto procuratore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma, 

Di questa circolare riportiamo inte­
gralmente la conclusione : 

« L'importanza delle discussioni av­
venute e delle deliberazioni preso sta 
a dimostrare che il Comitato Centrale 
nulla trascura per rispondere alla fi­
ducia in esso riposta dalla magistra­
tura italiana, ed alla aspettazione dello 
intero paese ; cho tutta la sua buona 
volontà impiega per la l'elice riuscita 
di un avvenimento il quale se^jnerà 
nello stosso tempo un nuovo trionfo 
della civiltà ed il principio di una èra 
più (elice per rAmministrazione della 
giustizia. Ma l'opera del Comitato sa­
rebbe rimasta inceppata e perplessa 
senza la valida cooperazione dei Sotto 
Comitati che hanno saputo in breve 
volger di tempo dimostrare quante 
sane e vigorose energie, quante intel­
ligenze superiori e tuttavia modeste, 
conti nei proprio seno la magistratura 
italiana. 

Noi siamo lieti che alla nostra ini­
ziativa .-ibbiaii risposto tanta recon­
dita forza morale, tanto schietto entu­
siasmo per la giustizia La magistra­
tura ha dimostrato cosi di non essere 
wi punto interrogativo, ma di essere 
invece una potente forza intellettuale; 
ha dimostrato che essa, senza trascu-
ra.'o dì «adempiere quotidianamente le 
sue delicato ed altissime funzioni, trova 
in sé stessa la energia per riformarsi, 
per infondere vita nuova nel suo stesso 
organismo. 

Continuino adunque i Sotto-Comitati 
a darci tutta l'opera loro illuminata e 
lécondapol raggiungimonto di un ideale 
nobilissimo. Cesseranno cosi le insinuar 
zioni e lo calunnie, od il Paese ritroverà 
nei giudici suoi il più saldo e costante 
presidio di libertà. 

stato perfottaiiieiite inutile e avrei a-
vulo le belfe altrui insieme alla di­
sgrazia. 

— Ma ora, papà ! ora ! replicò Ma­
ria — Grazia, con una certa dolcezza 
nella voce — ora, questa disgrazia 
qui ci porta via tutto. E' la miseria 

— Ci vuol pazienza, figliola. Dio ci 
aiuterà, Ved'-! Or ora il cielo era 
ingombro di nubi e già s'è rifatto se­
reno. Dopo l'uragano viene il sole : 
vorrà anche per .te il bel tempo, 

— Per me non ci penso. Ma voi'? 
Siete vecchio e il lavoro comincia a 
pesarvi,... 

— Sei lu che lo dici. Nulla mi dà 
peso, nò noia, né fastidio, perch'io so 
prender le cosie come vengono. 

Posso stare in ozio ì ci sto volen­
tieri. Devo lavorare? Volentieri la­
voro. C'è da mangiare ? Mangio, Non 
co n'è'? Digiuno, Ridono gli altri? 
Rido, Piangono?... Rido di loro. 

Lo pri;se la bruna lesta tra le mani 
e guardandola negli occhi, con un 

Cronache Provinciali 
San Giorgio di Mogaro 

Cosa del Comuita di Carlino 
3. (Furio) — II vostro Furia non 

ha creduto di lasciare nel dimentica­
toio il fatto singolare del Sindaco di 
Carlino (paese a noi vicinissimo) che 
convocò il Consiglio di monticandosi poi 
di averlo convocato. 

Diffatti una dimenticanza di tale na­
tura è solo compatibile per un , Sin­
daco che Ibsse un celebre professio­
nista, un celebre artista o un grosso " 
industriale. . 

Il Sindaco di Carlino è un bravo 
uomo, ma egli farebbe più bene al 
suo paese se lasciasse qualsiasi carica 
pubblica. Egli non ha la stMaper fare il 
Sindaco, •mentre altri 'di Ooriino stesso 
potrebbero sostituirlo con competenza 
e con buoni propositi, • - -

Il torto però lo ha la maggioranza 
del Consiglio dal tempo che lo ha eletto 
non per attaccamento, ma per sbal­
zare il Sindaco vecchio, e colla- spe­
ranza di poter indurre lo stesso eletto 
a cedere ad altri la carica, ma cosi 
non f\i. 

U torto lo ha anche il Prefetto 0o-
neddu che non accolse un elaborato e 
giusto reclamo del Consigliere signor 
Tiraboschi che con poderosi argomenti 
rilevava la nullità della elezione- sin­
dacale. 

Da questi precedenti io, anziché me­
ravigliarmi dovrei deplorare il modo 
col quale s'intende usare del voto e 
delie occasioni peri, sfogare delle ire 
personali trascurando gii interessi del 
paese. 

Arresto 
4 — (Furio) — Ieri nelle nostre 

campagne veniva arrestato Di Beri 
Venoeslao condannato per ribellione alle 
guardie del Comune ili Carlino. 

11 Di Bert era ricercato dalla polizia 
da circa due anni, ma ieri, mercè in­
telligenti indagini attivate dai Carabi­
nieri Ramon Siov. Battista e 'Viel Giu­
seppe, fu scoperto ed arrestato. 

Mal Carabinieri 
Il signor" Ferrar;,' tenente coman­

dante' la Tenenza dei Carabinieri Reali 
di Udine fu ad ispezionare questa 
Brigata. 

Il tenente Ferrari è una egregia 
persona che alla rigida e scrupolosa 
osservanza dei suoi doveri di soldato 
sa unire sempre quella equità ohe 
contraddistingue un carattere fiero .ed 
un cuore nobile. 

Ecco una eccezione. 
Studi militari? 

Un giornale di Venezia pubblica òhe 
in questi giorni furono in S, cJio'rgio J^o-
garo tre Generali del nostro Esercito 
per fare degli studi,., 

I tre Generali viaggiarono nel più 
stretto incognito, tanto che la loi-o 
presenza tra noi non tu notata da 
nessuno, 

Cho dopo tanto tempo siasi finalménte 
accorto il nostro Governo del bìsoglio 
assoluto ed impellente di dare'una oc-
cliiatina, almeno un'occhiatina, ai no­
stri tanto discussi confini? 

Ma chi non vede e chi uoji sa che 
l'Austria, l'amica Austria,'lavora'feb­
brilmente e da tempo' alle iio.stre 
porte? Era veramente da esacerbarsi 
più che da sgomentarsi se anche questo 
fosse stato ignorato dal Governo. 

Sarebbe ora ,dl lasciar da parte ogni 
convenienza politica e pensare invece 
per una maggior sicurezza in casa 
nostra onde potere, all'occorrenza, di­
sporro di una vigorosa e necessaria 
difesa che è nell'istinto dei popoli e 
che costituisce da sé una legge 'Che 
non finirà d'imperare--

,„,fin elio il HUIB 
lltarUndei-à snlla-suiagut-u umane. 

Auguri al Direttore del " P a e s e , , 
Ho appreso con gioia l'avvenuto ma­

trimonio del nostro molto apprezzato 
ed amato Direttore del Paese signor 

guizzo d'orgoglio sdegnoso nella pu­
pilla, riprese : 

— Di, Grazia, hai tu, veduto mai 
tuo padre,a piangere? 

— Mai, è vero; neppure qu.ando,... 
la povera mamma... 

Il vecchio lasciò cadere le, mani e 
il suo volto magro e rigido lobbe una 
fugace contrazione dolorosa 

— E tu credi oli'io . non abbia 
sofl'erto, allora? Tu credi che tuo pa­
dre non abbia cuore, eh? Ma ddlo, 
dillo dunque, tu credi ciò ? 

— Non dico questo .. — balbettò Ma­
ria — Grazia. — Ha siete un bene-
dett'uomo... qualche volta si direbbe... 

— Che non ho ouoro! ma finisci 
dunque. E sarà anche vero, del resto, 
lo come gli altri, allora', con, questa 
differenza, che in me non c'è ipocri­
sia — Va là, va là, piccina, tu non 
conosci gli uomini e la vita 1 . , 

— Oh padre, voi mi fate sempre 
di cotesti discorsi : volete Ianni ap-

' parire tutto nero l'avvonir.'., 
I — Si, in ciò hu torto — mormorò 
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Giusti colla geiitila signorina Onorina 
Grassi. 

Accompagnino la giovine e distinta 
coppia dovunque aiiplie gli auguri sin­
ceri, fervidi e cordialissimi dell'umile 
si, ma fedele e molto affeaìonato Piirio 
corrispondente. 

Spllimbergo 
Vlaaglatori férllt 4a, uit; isa-éallo 
4 — Lungo ir percorso Spilirabergó-

iMédiìn, • nJèritfS tateriéhi po8t&le:,tor-
navà'a Spilimbergo, un.cavallo (quello 
da man) si àiTéStà, e Aialgràdo lo 
percosso ohe l'auriga gli tempestava 
sul groppone, s) riflUtava di prosoguire. 
Ma infine Stancò di essera molestato, 
il cavallo si diede a tirar calai all'im­
pazzata, andando a colpire at ginoc­
chio uno dei viaggiatóri seduto' in 
prima fila, causando al disgradato la 
frattura di un Osso; e colpi anche un 
altro viaggiatore olie per fortuna ri­
cevette il colpo in direzione della coscia 
sinistra dove pendeva una grossa borsa 
dà viaggio che ricevette il colpo. 

liiinis 
Una psrdlia sgradtia 

4 — (P.) — Apprendiamo con pia­
cere — ma nel tempo slesso con vivo 
rincrescimento — che il nostro egre­
gio amico signor Silvio Baraldi, già 
direttore didattico nelle nostre scuole 
elementari, è stato nominato insei-
gnante nella civiche scuole della città 
di Genova. i , ; 

Qui a Nimis tutti volevano bene al­
l'egregio maestro Baraldi ed è per 
questo che la notizia ch'egli non tor­
nerà fra noi reca immenso disgiacere. 

Perciò all'egregio insegnante — in­
terprete del pensiero dell' intero paese 

• — mando un affettuoso saluto e l'auf 
gurio olle por lui-ai schiuda un avvei 
nire (felice, una brillante carriera. 

Pagnacco 
La tombola 

Nel giorno 14 Ottobre 1806 alle ora 
3.30 pom. (IS.SOÌ'àvrà luogo in piazza 
Umberto I. a scopo di beneficenzâ  
l'estrazione di,una Tombola permessa 
dalla R. Prefettura con decreto 83 Set-i 
tembre 190B N. 12266 P. S, e regolata 
delle seguenti discipline : L'importò 
complessivo delle vincite è fissato in 
lire 325,:ripartite come segue; Cin­
quina L. 50 -— Prima tombola L. 200 
— Seconda tombola L. 75.. j 

Ghiusàrtpirte 
Orawlssima disgrazia 

4 — RomeO'Castagnoli d?annii45da 
Bologna, caposquadra del servizio ma-
Hutenzions della ; linea Pontabbana, ieri 
mattina salito su di un carrello, parti 
solo su quello per scendere lungo là 
linea stessa. All'imbocco della stazione 
di Dogna s'accorse che ivi era fermo, 
sullo stesso binario percorso dal car­
rello, un treno merci. . | 

Il Castagnoli chiuse immediatamente 
il freno, ma stante la velocità acqui; 
sfata per la forte ijendenza, il carrello 
andò a cozzare viplentemente contro 
l'ultimo carro del treno merci. i 

Il disgraziato fu balzato a terra an­
dando a battere la testa contro un 
sasso e riportando frattura della scat̂  
fola crànica con fuoruscita di materia 
cerebrale. Raccolto agonizzante ila] 
personale della ferrovia, malgrado 1̂  
più affettuose cure prodigategli, il pof 
vero Castagnoli morì nel pomeriggio; 

Lascia numerosa famiglia yerso là 
quale, è sperabile, l'amministrazione 
sarà pietosa di soccorso, sebbene — 
come affermasi — la, tragica fine del 
Castagnoli debba attribuirsi a sua im­
prudenza, perchè non avrebbe dovuto 
salirò solo sul carrellò. 

Cividale 
. ,,' ,È, morto,;,.-' 

4— Margutti V. già domestico della 
Ditta Angeli, colpito,.'dal tetano, cessò 
di vivere questa mattina nel Civico 
Ospedale. ,' 

Ebbe un' agonia straziante. Povero 
giovane I 

Circo ZavBtta 
Ogni sera al circo Zavatta, folla. 

Ali" Abbondanza 
Da due sere concerto vocale istru-

mentale. Anche in questo gradito ri­
trovo, interviene discreto pubblico. 

Anitara dall'liMitorlanta arrsétó 
3. — Sull'arresto dal Venuti, eccovi 

altri particolari: 
Egli era giunto ad Ampezzo lunedi 

sera e (u ospite di una distinta famiglia. 
Il Venuti era aolito colia moglie ra-

òarsl ogiil àtìilo' qiialohO po' di' tempo 
ad , Ainpezzo ' ed a vea incontrato di­
verse'coiioséèhze." ' , " • ' • • ' • 
,»Màiitedl: sul mezzogiorno circa' si 
trovava al Calfà Centralo situato sulla 
piazza ora solo e stava leggendo uii 
giornale, quando il brigadiere coman­
dante questa stazione dei carabinieri 
che avea nel mattino ricevuto un te­
legramma dalla questura di Venezia, ' 
gli si avvicinò, ed a bassa voce gii 
chiese; E' lei — scusi. = il sig, An­
tonio Venuti? — l'interrogalo alzò la 
testa di botto, ed indilTerente nell'a­
spetto, risposali,; E già! mo lo im­
magino ohe mi si ricerca per questo 
affare, indicando col dito l'articolo di 
cronaca del giornale ohe stava leggendo. 
— Devo parlare e favorisca seguirmi 
pochi minuti in caserma, — replicò 
il, brigadiere. :Alla quale ingiunzione 
obbedì senza far alcuna contrarietà. 

Giunto in caserma, isituata al centro 
del paese, venne dichiarato in arresto, 
poscia, perquisito e tradotto alle car­
ceri. Dalla perquisizione gli venne ri­
trovato addosso la somma di Ls 30, 
nuli'altro ohe fosse stato di compro­
mettente. : 

Venne perquisita la stanza, ov' era 
di alloggio, ma infruttuosamente. 

Alle ore 15.30 con una carrozza 
chiusa fu scortato a Tolmezzo, per 
proseguire per Venezia. 
: In paese il suo arresto, posola i par­

ticolari giunti la sera nel « Gazzettino», 
fecero una enorme impressione, poiché, 
ripeto, orit conosciuto da diverse e di­
stinte famiglie, colle quali nelle sue 
gita estive avea fatto cordiali relazioni-

CAÌElDOSCOPiOr~~ 
Ef'onoiuiistìcò 

Oggi 6, 8. Placido. 
UifemerUié »torien 

Invasione di topi 
5 ottobre 1777. — Nelle capipagnè 

grande invasione di topi e conseguenti 
danni. Là notizia ci viene tramandata 
non per :,annotazione sul fatto nei ri­
guardi scientifici ma per la ricordata 
processione votiva per impetrare la 
liberazione dai sorci. Neparla i'Oster-
inànn in Usi e Credente p. 383. 

APPUNTI DEL MEDICO 
UNl'Ji MELLE YARIETI 
: Kra,'le tante piccole ambizioni esiste 
quella, particolare a certi malati, di 
vantarsi di avere superato una gran 
quantità di malanni, tutti sopravvenuti 
in una volta o uno di seguito all'altrO; 

, Tale piccola soddisfazione è anche 
suggerita dai medico il quale conosce 
bene i suoi polli e possiede quel «sa-
voir faire» che, più della scienza, for̂  
ma il segreto della fama e della for­
tuna. Cosi succede spesso di sentire 
un convalescente il quale vi racconta 
di aver superato nientemeno che tifo, 
mal di petto e miliare, e non pensa 
che si tratta di tre localizzazioni o 
fenomeni di una malattia sola. 

Perchè è un fatto, che una stessa 
malattia può esser causa di fenomeni 
ben diversi e apparentemente senza 
nesso fra loro La gotta, per es., oltre 
esser causa degli ordinari accessi acati 
alle articolazioni, può anche produrre 
le più svariate nevralgìe, einìoranie, 
sciatiche, lombaggini : può causare rê -
nella e coliche nefritiche, può anche 
produrre diverse eruzioni alla polle. '•. 

Ultimamente il sig. dott. Edoardo 
Calandra, del H.* Istituto dì Patologia 
di Palermo, scriveva ; 

« Ho cominciato a somministrare l'jln-
(agra (aniigottosa della Ditta Bislori 
di Milano) ad un mio parente ed ho 
ottenuto i seguenti risultati; —scorna 
parsa dell' acido urico ,— diminuzione 
dei dolori articolari — scomparsa qua î 
assoluta di un antico eczema alla 
guancia sinistra », e aggiungeva : « a 
quanto pare gli effetti ottenuti sono 
incoraggianti e debbo sperare che alla 
fine della cura la guarigione ' sarà 
completa». 

Ed ecco che VAnlagra avrebbe vinto 
in una volta tre malattie, che in flii 
dei conti dipendono tutte o tre da una 
causa sola, l'acido urico. 

Dott. Constans-

(Il telefono del PAESE porta il N. 2.11) 

quasi a se stesso il vecchio ; ma vedi, 
bambina, è un servizio che intendo di 
renderti togliendoti le inutili illusioni ; 
gettando un po' d'acqua fredda sui 
tuoi entusiasmi giovanili, come pure 
cercando di renderti forte negl' inevi­
tabili dolori della vita. 

— Voi ragionate colla testa — ri­
battè un po' aspramente la ragazza; 
ma noi, donne, noi ragioniamo col 
cuore. 

— E' il vostro difetto. Il cuore non 
dà sempre ì migliori consigli. Sta in 
guardia, figliola! 

Perchè Maria-Grazia si fece rossa e 
distolse lo sguardo dal volto paterno !. . 
Egli notò quel rossore e aggrotti le 
sopraccìglie. 

Qual pensiero, quale imagine aveva 
attraversato la mente della fanciulla 
in quell' istante ? 

— E sopratutlo — replicò il vecchio 
quasi rudemente — sopratutto affidati 
sempre all'esperienza del tuo vecchio 
babbo. Con me nessun segreto ; mai ! 
~ , intendi ? 

DOPO LE NOZZE 
DEL NOSTRO DIBETTORE 

.La posta d'ieri e di..stamane ci ha 
portato una vera vsilanga di lettere, 
cartoline, biglietti dà visita indirizzati 
al nostro direttore signor Giusti e tutti 
contenenti, auguri e congratulazioni 
pel suo matrimonio ieri avvenuto., 
, Siccome egli riniarrà assento tjual-
ohe settimana, tratteniamo tutti gli 
scritti ohe ci pervengono ed intanto 
inviamo a suo nome un, caldo ; ringra­
ziamento agli amici, abbonati e cor­
rispondenti che inviarono tante espres­
sioni di simpatia e di congratulazione 
pel fausto avvenimento. 

IJO Redaiione. 
— Ripariamo ad una! ommi.ssione, 

Ieri accennando allo splendido rinfresco 
seguito alla,cerimonia nuziale,dimen­
ticammo di accennare che il rinl'wseo 
venne inappuntabilmente servito dalla 
Offelleria-Bottiglieria F, QiuUani e 
Figlio, che si fece davvero onoro in 
questa circostanza. 
ASSOCIAZIONI e SOCIETÀ 

PREMIATE A MILANO 
Apprendiamo con vivo piacere che 

la nostra Società Operaia Generale di 
M. S. ha riportato la moilBglia d òro 
nella Sezione «Previdenza». 

Riportò pure la medaglia d'argento 
la Società di M, S. fra Agenti di Com-
meroìo. Industria e Possidenza di Udine. 

Notiamo ancora che ila Sosielà Ope­
raia di M. S. dì Pordeiionb riportò la 
medàglia d'oro. 
Il Ssgrelarlato dall' amigrazlone 

premialo a Milano 
11 Segretariato dell'Emigrazione di 

Udine che aveva concorso nella ivlo-
stra di Previdenza dell'Esposizione In­
ternazionale di Milano, è stato insi­
gnito della medaglia d'oro da parte 
di quella Giuria Internazionale. = 
Agli Agenti di Gominercla 

di Splllmborgo 
Diamo posto a questa lettera-pro­

testa di un agente di commercio: 
Soltanto oggi mi si fa leggere un 

articoletto inserito nella Patria di mar-
tedi 8 corrente, da Spilimbergo, e ohe 
direttamente mi riguarda. 

Ma tale corrispondenza mi riguarda 
per un solo periodo, mentre la corri­
spondenza è firmata; «alcuni agenti». 

Io però, a dimostrare dì quali a-
genti di Spilimbergo sì tratti, ;—• i 
quali,vollero ed ottennero il radiameiito 
del mio nome dall's Unione Agenti di 
Commercio di Udine o Provincia » — mi 
trovo in obbligo di riprodurre ii pe­
riodo principale della lettera, che 
ho diretta^ al sig. Marco del Pin,; 

«, potrete obbiettare tutte queste 
cose ai signori rappresentanti di Udine 
che si recavano a Spilimbergo a per­
suadere di decidersi sul voto da ilare 
riguardo il distacco dàlia Camera del 
Lavoro senza però far capire ohi vi 
scrisse; abbenchè non ho paura aven­
doli anche battuti sui giornali e fir­
mandomi ». 

Ora io domando al sig. Marco Dal 
Pin cosa pensa e come si scuserà pel 
periodo scrìttomi con sua 20 giugno 
in cui dice; 

«Se la memoria non avete perduta, 
permettetemi che a tutela della veritil 
mi compiaccia osservarvi che nella 
vostra lettera precedente (la stessa dal 
periodo riportato sopra) accennandomi 
la vìsita del sig. Liesoh. 

«Che io non seppi mai ohe doveva 
andare a Spilimbergo», mi autoriz­
zaste a mostrargli la detta lettera as­
sumendo voi ogni responsabilità ». 

Come sì vede, dal confronto dei due 
periodi di lettere si comprende ohe la 
lettera era personale e, invece il sig. 
Del Pin non fece altro che consegnare 
due mie lettere air«lJnione» e di più 
copia dì quanto scrisse a me. 

Volle il mio radiamento da socio 
non senza prima avermi tacciato dì 
indegno di appartenere alla classe de­
gli agenti! 

Non mi occupo del, resto ((jill'arti-
colo ohe mi si fece leggere poiché ben 
prima d'oggi imparai a conoscere quali 
disillusioni si provano adoperandosi pel 
mi<jlioramento della classe Agenti e 
in ispccìe per quelli di Spilimbergo. 

, . F. D'Agostino. 

La piega che aveva preso il discorso 
metteva in imbarazzo la ragazza. Ma 
no, figuratevi ! rispose affrettatamente, 
e rientrò in casa visibilmente confusa. 

II vecchio la segui con lo sguardo; 
quello sguardo umido dì tenerezza, 
trepido e amoroso come uno sguardo 
materno, sarebbe bastato a far com­
prendere a Maria-Grazia qua> fosse ài 
cuore dì suo padre. ! 

X 
In paese si soleva dire; — Caschi 

il mondo, papà Lorenzo non ispegne la 
sua pipa ! — e passava pel filosofo 
(il nomignolo glielo aveva affibbialo 
mastro Gianni, ch'era uno degli uomini 
più saputi del luogo) ; ma siccome, 
oltre ad essere filosofo, papà Lorenzo 
era anche un dabben'uomo, che per­
metteva lo scherzo e non dava molestie 
ad una mosca, tutti gli volevano bene 

La sua vita era stata avventurosa. 
Figlio d'un mereiaio girovago carico 
di Agli, aveva sofferto fin da bambino 
slenti, privazioni e ingiustizie, ma 

grazie al suo carattere placido, pa­
ziente e rassegnato, mai aveva avuto 
uno scatto dì ribellione, né mai s'era 
abbandonato alla sflducia ed allo sco­
raggiamento. 

In patria come all'estero — dov'era 
vissuto parecchi anni, tentando volta, 
a volta, con costante sfortuna, parecchi 
mestieri, aveva trovato sulla sua via 
uno più forte o più astuto dì luì, ohe 
gli aveva sbarrato il cammino e ru­
bato il pane : egli non aveva . saputo. 
0 non voluto lotare ed era rimasto 
sempre indietro; sempre povero ed 
oscuro, ma galantuomo .sempre e 
sempre... fllosolo! 

Da molti anni viveva in un paesello 
del Tirolo con la sua unica figliuola ; 
dapprima era stato flttaìolo del conte 
de Lupi — il pili ricco proprietario 
del luogo — indi, avendo potuto com­
perarsi una casetta e due campicelli, 
s'era messo a lavorare la terra per 
suo conto a trovava modo di campar­
cela ;ill.'im»nn ppgî in. 

(Contìnua) 

Il grande banchetto popolare 
11 Comitato per il banchetto popo­

lare' dopo attive pràtiche-e dopo aver 
superate molte tìifflcoltà tecniche e li-
nanziarie ha finalmente potuto oonr 
eludere coll'albergatore aig. Sebastiano 
Botti proprietàrio' dell'Albergo : « Al 
Commercio» il quale si è impegnato 
di (lare ii banchetto atesso nella Sàia 
Cecchini per Iji domenica 21 corrente 
òro S póni, 

Si:àvvertoho gli aderenti chela ipiotà 
è stata fissata in L. 2,50. 

La Deputazione Provinciale 
ha pubblicato un avviso di concorso, 
aperto a tutto il giorno 10 novembre 
1908,,ad un posto gratuito (dipendente 
dal Legato Cernazai) noli' Istituto Na­
zionale di Torino,per le figlie dei mi­
litari italiani. 

Le concorrenti devono essere figlie 
di militari della Città o Provincia di 
Udine, ohe abbiamo . combattuto pei-
l'Italia, sia nelle file deiroseroito re­
golare, sia nei corpi volontari. 
Collaglo di Tappo-Wa>s«rmann 
E' aperto fino al 80 oorr. il con­

corso ad un posto semigratuito, im­
provvisamente rimasto vacante, di 
conferimento del Consigliò Provinciale, 
per 'giovanetti della Provinola di U-
dine. 

Per maggiori schiarimenti aivolgersi 
alla, Direzione. 

Servizio radioielagralico 
Dalle,ore zero del giorno 5 ottobre 

corr. alle ore S4 del giorno stesso, 
lutti gli uffici telegrafloi possono ac­
cettare telegrammi diretti a jiassOg-
gieri del piroscafi} * Oarpathia » della 
Società di Navigazione Gunard Line, 

,1. telegrammi appoggiano all'ufflciò 
semaforico dì Gibilterra. . • 

La tassa per parola è di Uro 0.03, 
oltre la lassa ordinaria por la via 
torrestre. ^ 
HELL' ARMA DEI CARABINIERI 

Alcune altre informazioni 
relativamente al regolamento 

— Noii' è pern;ies30 al sottu molalo di 
entrare in trattative di matrimonio se 
prima nonne da contozza ài suoi supe­
riori. Cosi, se la fidanzata è nella giu­
risdizione di cui il sottufllciale ha il 
comando, egli è subito traslocato. 

— Il sottufllciale ammogliato non può 
tenere con sé né il padre né la madre. 
Ma se ralloggio dell'ammogliato è 
grande, capace ? Non importa-

— Il soltuffloiala anche ammogliato 
non gode della libera uscita serale^ 
non può frequentare località di diver­
timento Ma la uiogliò che deve seguire 
il marito a (juale vita è condannata ? 

— Un militare di truppa, proposto 
dal direttore dell'ospedale per li<ienza 
di convalescenza, rientrato alla staziono, 
deve inoltrare domanda al comando di 
legione per ottenere ladicenzà. Ma se 
è riconosciuto' bisognoso dì licenza per 
convalescenza perchè deve aspettare 
una dozzina di giorni in attesa dell'e­
sito della domandai 

— Un inlUlare di truppa che ha bi­
sogno di recarsi in qualche località per 
fatti suoi privati deve inoltrare domanda 
per ottenere la licenza L'ufflciale di­
retto, appena ricevuta la domanda, in­
comincia a telegrafare ed a scrivere 
per conoscere se i motivi adotti dal 
militare son veri. I fatti di questo soh 
noti ove dovrà recarsi, prima die egli 
vi giùnga. ' 

— Un maresciallo con tanto di baffi 
e venti anni di servizio, che si rec4 
un comune 0 frazione, deve presontarai 
all'autorità locale e pregarla che firmi 
la giornaliera dì servizio al solo scopo 
di giùstiflcaro che in tale località si 
sia recato. La stessa oo»a: accadde ai 
comandanti dì stazione, ma... per i vi­
gilati speciali ! 

La gravissima disgrazia ili uii operaio ^ 
Ieri sera verso le 0 , venne .ipcom-

pagnalo all' Ospitale Civile l'operaio 
Canoiani Antonio, d'anni 18, abitante ' 
a S. Rocco e addetto alla Tessitura 
Udinese Barbieri. 

Egli, lavorando ad un telaio, si ebbe 
sventuratamente presala mano da un 
ingranaggio. 

Il dott. Paglìeri gli risconlrò l'aspor-
taraento delle due ultime falangi delle 
dita, indice e pollice della mano sini­
stra, nonché frattura della prima fa­
lange del dito pollice. • 

Il poveretto ne avrà per 1 mese. ; 
Infortuni sul lavoro 

La ragazzina Petronilla Bonaldo, di 
anni 12, di Pietro, fu ieri ricoverala 
al nostro ospitale, ove il dott, Paglieri 
le estrasse dalla ragiona mammaria 
sinistra un frammento d'ago che vi 
si era infisso, 
—L'operaio Bandi Giacomo, d'anni 30, 
della I '̂erriera, riportò sul lavoro una 
ferita lacera alla gamba sinistra con 
recisione della rete venosa. ; 

Questo fatto gli produsse una vio­
lenta emorragia. ; 

La ferita guarirà -in nove giorni. 

Córso odierno delle monete 
Corone lo-l.flS 1 Napoleoni 20. ~ 
Marohi 183.- | Sterline SJfi.ÓS 
Rubli (̂13.75 I Lei 99.: 5 

il crollo di un fabbricato 
sul viale di Paltnanova 

Il signor Agostino ÌVngeU, possidente 
e negoziante da Orsano, fece costruire 
una vasta casa d'abitazione ^ tre piani 
fuori Porta Aquileia e precisamente 
al di là del pasa^gio a livello ,it.ella 
ferrovia, in principio del Viale Pàl-
manova. , . , , ' " , 

Il fabbrioato sorge all'angolo della 
strada che conduco ai Casali di Bal-
dasseria e la sua , costruzione venne 
ailld^tà dal sig. Ao t̂ìli all'impresa Ar­
turo Gervasi e Cornino di Udine. 

La casa era pressoché al termine 
poiché anche il coperto era stato ul­
timato in questi giorni, 

Ma stamane alle 5 e tre quarti crol­
lava con grande fracasso l'ala che 
fuarda verso il molino della Ditta 

luzzati. 
Fortunatamente a quell'ora nessun 

operalo si trovava nei pressi, della 
fabbrica cosi che non si hanno a de­
plorare disgrazie. 

Come può immaginarsi, biolta 
gente accorse attorno al fabbricato, fa­
cendo i più svariali commenti sulle 
cause che.hanno originato il crollo. 

Fra i primi giunti sul luogo notam­
mo l'assessore ai lavori pubblici sig. 
Eriailio Pico il qUale diede all'ing. 
municipale aig. Cantoni ed al perito 
dell'Ufficio Tecnico sig. Moro le di­
sposizioni per circondare con uno stec­
conato il, fabbrioato onde evitare di­
sgrazie nel caso — più ohe previdi-
vTle — del crollo dei muri pencolanti. 

I pompieri ohe sollecitamente giun­
sero sid luogo, col loro comandante 
Peltoello si misero tosto all'opera, 
mentre guardie di P. S,, Carabinieri 
e Vigili Urbani regolavano la circola­
zione del pubblico, impedendo ai cu­
riosi di avvioinarai. 

LE CAUSE 
Naturalmente la prima spontanea 

domanda di quanti, spinti dalla curio-' 
sita, giungevano sul luogo del disastro 
era quella intorno alle cause ohe lo 
determinarono. 

Ognuno diceva la sua, come avviene 
sempre in casi simili. 

Intanto raccogliemmo la seguente 
notizia da un muratore ohe lavorava 
alle dipendenze dell'impresa Gervasi. 

Sembra che ieri sera un capo ma­
stro abbia notato un leggero sposta­
mento nell'angolo di un .miirO al se­
condo piano e, sempre a detta del 
muratore, non si sia curato di avver­
tirne gì' impresari. 

Ma da informazioni assunte da. per­
sone tecniche risulta che molteplici 
sono le cause che determinarono! |il 
crollo: prima fra tutte il materiale-
difettoso adoperato per la costruìiioiie. 

Inoltre le malte lUrono riscontrate 
magrissime, vale a dire fiìrmate da 
sabbia inadatta mescolata a pochis­
sima calce; i 'volti di scarico ai vari 
vani hanno l'impostatura. difettosa e 
i sassi adoperati sono piccoli e si scor­
gono tuttora rivestiti (li materie ter­
rose. ' , 

Anche i muri sono di struttura di­
fettosa per manca corsatura dei mat­
toni e gli allacciamenti in ferro sono 
stati riconosciuti deboli, insutfioienti. 

L'asseswre Pico, dopo aver disposto 
ogni cosa, perchè la circolazione non 
abbia ad essere, ostacolata e nel tempo 
stesso perché ai passanti fosse evitata 
qualunque disgrazia, si recò in Muni­
cipio ove nominò una Commissione 
teonìoa d'inchiesta,cosi composta: in­
gegnere cav. Q, B Cantarutti, ing. Cu-
dugnello, ing. Cantoni, Tiziano ;Tuni,ui, 
Quinto d'Aronco. ^ 

Questa Commissione farà tosto dei 
sopraluogbi e riferirà le sue conclu­
sioni all'assessore. , . ; ; , 

,11 .danno derivato d?il crollo non è 
precisato ma certo è di qualche, entità. 
Il rasponao della Cotninlaaloae 

All'ultima ora veniamo, informati 
che la Commls.sione eopra nòmippta 
ha stabilito : che la malta adoperata 
era discreta e che il'reato dèi fabbri­
cato rimasto intatto, vale a dire la 
parte ohe guarda.la ferrovia, venga 
assicurata con allacciamenti di ferro 
più robusti e ben collocati. 

Addetti af lavoro di costruzione vi 
erano circa cinquanta Operai ; imma­
ginarsi quale sciagura se il crollo fosse 
avvenuto un'ora dopo!..,. 

Padiglione Zamparla 
Alle due ultime recite molto pub­

blico, accorse e la Compagnia riscosse 
Sem pi:e applausi. ' i 

Queala sera avremo la serata d'o­
nore del primo attore e la Compagnia 
darà un attraentissimo spettàcolo cosi 
diviso: • 

« Una partita a scacchi » delP im­
mortale G, Giacosa. 

«Ateone l'infanticida » commedia in 
un attoJ . 

«Pippetto in licenza» monologo, re­
citato dal seratante. 

«Meglio soli che male accompa­
gnati » commedia in un atto. 

Chiuderà la serata una farsa in dia­
letto veneziano sostenuta dal brillanto 
Momoleto. 

11 variato programma lascia sup­
porre che il pubblico accorrerà nu­
merosissimo a festeggiare il ' simpa­
tico attore. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese.cura.e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE, 



:!L.„;P4i;.s-,F: 
^ Sagre di Pagnaco» 
Doraenica pr&ssitBH avrà" luogo in 

Piwnaoco la t4nJoi»iJ»ffl»l«.ìftigtS«ii»t 
•' nùalS ohe (jutit*ifili&~'p?* la''vlfiéttf' 

dèf ; féstéggifltùinU e la straordinaria 
'qd'MtiUidei tfldizionali uccelletti, prò-
mettèdi riua'§|j oltrs ogni dire spiali-

••dida.' ' i l - • ^ . • • ' ; • ' ' 
Nel pittoreff^J oortilo della trattot'il 

al «CaflUroxpti s|r|i la solita festa 
>: da .ballò coti ftldl^tiji'iióì'ofiWrnid^ 
•; Consorzio Filìliiionfco' Odiìfeàe' diretta 
- dal.M.o :Càrl<^3Ìóh. , 

iteitli'.la pj^^tlBBitlona del comu­
nicato sulla Viteria (l^lCHsjtmlziom 
Internaitona^r. di'''Mitàtia, 'duméro-
sissiinesonosla^jlaUqttere:ohooi chie­
dono inl'òrmaÉ^ni e dettagli. ,; 

Diamo evaptae a tutta, queste do-
maride con u|Ìtf8ola risposta: la Lot-
ìeria ìnienit^fomle 4i Milano ha 
31.81: premi (itscui il prinoipaìo ò di 
mmAione: vfejfranno, tutti pagati dalla 
Spett. Baiicà^jrCotmnetìiHifle Ilaliam 
la quale si 11} assunta* tàleJofibllgii, 
perciò il l'ortilltato,sifin«tqc,o, |ion.„avrìi 
a suo tempo alttiliiffièsfisH&idilfìiè-:^ 
^sentflrsi col suo biglietto e prendere 
in cambio per questo mille;Vt§UÉtti 
della. Banca d; Italia ,^&': iniile lire 

/ógliùnó.,_ • J " ; ' • ••;,•:•••;/ 
•^ ,,,i. : Buonaa«ó««a.'/'"'v. .• ••• 

: Alla.: Ckmgregaziotì: di : Carità in 
'. ,mortaidi " 

• Peana Guerrino ; ;»Palmàtìovà Gio­
vanni lire 1, Chiurlò' jAleàsatldro 1, 
Cosmi Cosmo ?, AgOàtilieonardo 1..; 
'•'Santi Pietro: Ferrucci Giacomo Ji 
.Conti avv. Giuseppe a. .;.: 

Tarn Angelo; Miànif Alessandro 1, 
Bischoff Vittorio 1, Deótti .Yittorio 1, 

l'Peressini Giovanni li •' 
Signori n. Rovere : Franoesobinis 

Caterina 1. 
•Fàbris* Massimilìariò-itSartorettì An-

"•'-toniO^lV' •• >? /* . : i - ' - i i iy'' 
spiocinini cav. (loft;SWàiice9c6i:0&' 

sohiutti Giuseppe 1, Zàijftpaio'CSiòvànhiS, 
fam. Morelli 1, Linda Valentiiiol, 

' Calllgaris Alberto l,«'Ba8evieJflglio: I, 
fam. De Colle 2, Einma ,FaMea-Ve-
nuti 5. fili Tonini tìKFerùgiìo aVv. 
Angelo!, Viscardo'iZavaiti :il, fam. 
Tonon-2, Ferluga Aiiìjà.S, ; :::; 

Micheloni A ristid's; ^isoardó Zavatti 1. 
' Francésohinis Vitt&riO:! famiglia Del 

-Forno' !'• . S:";:'' 

. Cronaca GÌaiS>ÌKiarla' 
'Tribunale llsUdìne* 

'•':.;''••' 'BBOIO iioii8'^*a««o*s''"-
,da trattarsi nella prima' (jliipdicina 
del corrente mese: sS ' - -''v'I ' 
: L'uiiedi 8 — Caporiilè-AttìliOii:'libero, 

minaccio, testi 5, ilifi.?DriU8SÌi>?Molarp 
Vittorio, libero, lesioriii tésti'..6, dif. id ] . 
Medi, Anna e,'0„ 2 Ubero, turti, testi 
3;'dif. id.; Zaninotto'dio. Batta, dete­
nuto, viol. vigilauraidif; idì'j'Féruglio 
tìiuaeppe, detenuto,Kvitìénic^carnale, 

'tfesti 5, dif id; • !r''yfi'-y':s{_ '• 
Giovedì 11. — PornaSifr Alberto, 

'libero, furto, testi .3, dif Gohtlj.Du»; 
'igaro Antonio, libero, contrabbando 

dif iid-i' Gasparini Erminia, Miliera, 
: ti-uffa, testi 2, dif id. ,• Turchetlo Ono-

fHo, libero, approp. ind. testi 3, dif id., 
. Zinardi Benigno,.d«tenmoi,:;,ti!ufl'a, dif ; 

id . ^ . ; , 3 Ì : M W : ? . : M - ' : 5 , ' : : Ì ;:•.•!-•.,.•„:;•, 
• ' Lunedi 15. iri Querini Luigia, libera 

; i.furto testi 3, dif. Cosattini; Cucignato 
Regina, liberaj; contrabbando testi 1, 
dif id.; Pittare Giuseppe, ; libero, ap, 
• indebita, testif;:g, d f̂; id! ; llucig Eu­
genio, libero,.:SoutrMbaBdó,i;testi 2, 

;dif id, jCloretto Oiitsépplibèro, truf-
• a , testi 3, dit id ; .PàlSiiisini Gio. 

Bàtta e C , •i'-liberi, furto, testi 2, dif 
id.j; Zanetti IFrancesco, libero, sott. 
effetti óp- difilli, 

Pretura ^el I. (Sandameirto 
UN CUmOSOrFATTO 

NEtt^ CHIESA DEI RIZZI 
••'Presiede ili pretore àvv; Gino Pa-
'vanèllo; P. Mlfavv..' Bajdissera; difen-
•so're avv. Dripsi, ,. •••. •|!. ;, 

I il -̂ Stamane siife svolto il processo' pro­
vocato da uniS|itto abbastanza strano 
Sceaduto nell̂ Sscorfe luglio nella (ra­
zione dei Rizzi; 
•iEra Un gioriip" ài'domenica,'e apre-; 
oisamettte il 19 di detto mese e verso 

: le tre pomeridiane ;il'pòpolo "dei Rizzi' 
era raccolto in chiesa per i veaperi. 

Faceva un-;caldo; insopportabile ma 
eoa tutto ciò'le llijestve,della piccola 
chiesa èrano/chiuse. ' , 

11 ..miiratore Antonio Rizzi fu Nicolò, 
• 'd'arliii 48, eiìtraiido in chiesa, trovò 

la porta socchiusa e la lasciò nell'i­
dèntica, posinone,'mettendosi devota­
mente in gii\occhiÒni a pregare. 
' : il 'Cappellai|Ò'che stava presso l'ai­
tar màggiorq.' man'dò un chierichetto 
a dife'al Riik òhe chiudesse là pOrta. 

— Non vedi ohe; qui dentro si sof­
focai... — rispose il Rizzi, e non si 

s'i' Allora il reverendo; che si capisce 
coma (.non dovessei sentire gli effetti 
dei caldo, m^ndò un secondo chierico, 
» intimare al-Éizzi di'cHiiiderela porta. 
. E: il , mura^re, osservando giusta­
mente che il: baldo era davvero asfls-
siante, non si credette obbligato a ob­
bedire, ":' 
, Dall'altare allora il Cappellano mosse 

:àspri' rimproveri al B'̂ '̂ i oaservan-
dogll che il suo atto suonava offesa 
nona lui p^fàonalmente, ma a Dio. 

Il Rizzi rispose un po' eccitato, ma 
senza offendere il Cappellano, il quale 
•però nel domàìii;iÌ««!t}eiiuiiciÒ,ai;,Reali: 
Carabinieri quale colpevole a sènsi 
dell'art -157 del Codice Penale. 

Perciò starnano il Rizzi comparvo per 
rispondere del suo atto mentre il Oap-
pellano..:noni, si, preseiitò all'udieuza,,,., 

' -iìiitwfògatij: ilJRìjî i éà ?àtei(s«i''VÌri 
tiiìtìltoonif-balzò netta la ussauna con-
.aiste&a del -reato addebitato' a quel 
MtiralorB:;,,sqlò colpevole diiavere: in 
'p'eliS 'd'òteeìiica.'.... sófforlb ilcaldo e 
pffiiìò illKeiibre idopo l'ttrrirl|(a del̂ : 
l'avv. phussìj lo mandava corapleta-
tìierijé assòlto .por inesistenza di reato. 

C f t O t f | J ^ A J I E J ^ t O S B O R T 
U granili óiî so al trittto.i,';^,:,, 

. : , , a.Pante di Brenta 
. Grande „è, l',at,fgsa lier la importàide 

riunione''!Ìpbrtlv''a>'d{''':PÒiìte:di Brenta 
òlt8M''ìpeft"la''tminincenza; del defunto 
sonatore Breda, avrà luogo nelle. Do­
meniche ̂  e 14 còrtentè' colla cospicua 
sómma di lii-e 22,000 di; preiai: . 
, E, come risulta dalle numerose fscri-
aioni, già pubblicato, ben maggiore 
saràJììnjtqUeat'piio l'iAlportanza delle 
coiiV'dàtg'tó 'diètinMàne'dei' soggetti 
ebejSBandaranno sulla pista, 
'"""liifàtti doiùeòida' pros,sima hel Gran 
Premio. Po)i(e di Brenta di lire 7000 
(tiSÒ Derby) riservato ài tre anni figli 
rti stalloni italiani riuscirà interessante.; 
l'iiioòntro del c&iBbva Moneghim, '(vin­
citore nello scorso, maggio dal Gran 
Prèmio di Milano') con Impero, Ba-
lmrdd,_ Bosforo ea, lutti spggett: ohe: 
riportarono allori sulle piate italiane. 

FtìA LIBRI E RIVISTE 
Rivista pBllagpfilogioa italiana 

:E' uscito il quinto numero dì questa 
rivista. Organo bimestrale del Comitato 
permanente, e della Léga internazio­
nale ooctro la pellagra 6 delle Com­
missioni pellàgrOlogiohe deL Regnò col 
seguente, sommario : 
, UlterioH. osservazioni sui prodotti 
fenoUoi degli ifomiceti.; —- Sulla pro­
duzióne di cuiéarine fermentative, 
nello.sviluppò di taluni ifomioati (prof 
B Goaiò), -— Osservazioni (dolt. Tira-
boschi).— i criteri seguiti nella pro­
vincia dì tléggjo Einilia in 25 anni di 
lotta contro la pellagra (dott. C. Ceni). 
— Terzo Congresso pellagrologico ita­
liano, Milano 24, 25, 28 settembre 
1908, •— Polemica sull'azione della 
Commissione Pellagrologioa di Udine 
(dott G. Antonini). — Pellagrosario 
di Mogiiàno Veneto; prospetto: pre­
senze.— Per l'applicazione della legge 
contro la pellagra. Notizie dalle pro-
viiicie; Ascoli-Piceno, Forlì, .Mantova, 
Milano, Padova, Udine. —- BlbUògrafla, 
Pellagra in frUchester Kindhelt (prof, 
dott: Merck). 

!:!• IIHIM' I IW • . HI , I IMIMW:: 

Note agricole 
infecandiià nelle vaccHe 

Una fra ie cause che randoiiò ne-, 
cessarlo l'assoggettare "più volte; al 
salto le. vacche perchè restino pregne, 
è quella di non;saper usufruire- dèlia 
presenza dei 6'dtóH, nelle'triedesìmé.. 

1 calori sonò .le'maniCestazionl, e-, 
sterne del processo di: ovulazione, vale 
a dire della rottura dei follicoli' di 
GrafE e ;..delia,.;conseguente ftiorusoita 
dell?òvulb':̂ in'!((u:èatò;i;(nòiiiénto VaHU 
maturo tlisconde lungo le trombe di 
Faloppio e va ad incontrarsi collo 
spermatozoo, ossia coll'elemento ma­
schile.. .„ 
;:Se .lo'troya, là fecondazione ò'ga­

rantita, sempre;che don intervengano;, 
altre;;cause patògene, meccaniche o! 
chimiolw,;le;quali, o rendono impps-, 
sibilo il camminò dei due elementi, o 
uccìdono addirittura l'elemento ma­
schile par l'ambiente acido che ven­
gono a creare nella • cavità uterina ; 
so invoco l'incontro non avviene per 
mancata copula, allora quella ovula­
zione rimane perduta, e riesce frusta-
iieo ogni salto successivo fino alla 
comparsa di ntiovi calori. 

Invece che basarsi sulla speranza,' 
e condurre inconsultamente le vacche 
al toro parecchio volte,!,più razionalo 
sarebbe e più econòmico, che si con-, 
ducossei'o una volta sola all'epoca che 
.presentano manifesti i segni dei ca­
lóri. 
,.';;,Nella; vacca i calori, si manifestano 
con segni speciali. La vulva diventa 
rossa, tumida, voluminosa: alla faccia 
interna si vedono i vasi sanguigni 
turgidi, le orine sono piii abbondanti 
'o frequenti e di un aspetto fllamen-
toso; dalla rima vulvare cola un fluido 
mucoso.: facendo pressione colla mano 
alla basa della coda, questa si inarca 
aenaibil mente. 

Risentendo l'organismo intero gli 
effetti di queste condizioni locali, si ha 
ecoitabiUtà .esagerata e le femmine 
diventano inquiete, cavalcano e cor­
rono in cerca del maschio se libere. 

'Questi fatti sono ben conosciuti, del 
reato, anche, dai nostri agricoltori, i 
quali tuttavia li trascurano spesso per 
incuria o per attendere ad altre fac­
cende di ininore importanza. 

Slallknechf. 

L ' - O » Dentista ALBERTO MFFiBLLI 
specialista per le nislattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Pìaaa. Mercatoiiuovo, N. 3 
'•"'• ' "'"'̂  ' *''^ex' S. Giàcoii)':) ' • 

Ogni giorno AaMo ove 9 :»nt. aU« a ponin 

Banca Cooperativa Cattolica 
• D i U D I N E 

, Soolsità anoninia a wpltolo illimitato 
"'•'•"•'••'•-"Xr"'-E'S'ffR"C-iziO' '""i"'-^ 

Sitmiioneal 30 settembre 1908. 
NttfièfMio in caaSii L. 18,003.68 
ViilqrifJdi proprìi'tà della 
Ballò», (garan. dado Stato) •„ 102,001.50 

Oiimtiinli in ' 
;:.i»rtafogì. ;J„ 3,104,488.2:7 :. 
'Aiiteoipaz, § .... % ŷ  ;;}••':-, 
' a. valori a " " : " 

ri|iorti , , ;43,,lf0.00,,, ,: 
Oodtl mrr. "'v ' ' • • 

diretst ;,, ' 860,438,21'";• 
- . ^ . i ^ - . , , .3,507,068.08 

Efrètti iiU'incasso , , • „ 10,850.30 
f'reiUti in corso' ii'fèàìtiono ;,' ^ 0,436.63 
DeWtorle oréliitori divorai j , ; 56,313.04 
Mobilioespèse(t'impianto „ . 7,300.00 

Totale della AUiviti ,, 3,713,805.33 
Valori di tét«ì in deposito 
a goranKÌa • ' •. •• 
operiiz. L. 300,43.!i,78 

a."^canziono ; ; :• , 
" difSrvmó',, 13,000.-ii'-'•" ' 
à custodia u. 17,474.75 ;::• ' 
' • ' ' - " - - — i ^ i i - i i - J ; , ' ' ' 5 3 9 , 9 0 8 . 6 3 
Tasso 0 sposo d'ammlnist,. ,,, 22,740.30 

rotófe'(;BMem£'',,'à',265,630.03 
B><tVHlMtd,^IO S O C I I I I J I : 

Oapitalo b . 183,040.— , 
Forìdo di ri­

serva „ ,'45,510.47 
ffondoosoil-
, laz. vai. „ '«f}< 047.73 

_ i , ; L. , 180,104.10 

Depositanti a Pispai-uiiu H in 
ciiiVito correntw li>;eri e via- ," 
colati I,. 31860,144.40 

Conti oorroiiti eoa BaacSio v;%,' 
e c-'uriispumleotì ; , , ' . , 123,330^64 

Drìbitori e croUitori divorai ,, ' " 4 , 6 1 0 . — 
Coiitq difidomli" .: , , . , 830,90 
Fotido previdenza impiegati ,, .7,071.90 

• Totah dfllu passività L, 2,87 ,880.80 
Valori dì terzi ;ia. deposito 
a garanzia 

operaa. L. '800.438.78 
a cauziono ,, ',.13,000.— ' • 
a oustodia ,, , 17 ,474 .75 

—_^ _j..!r; 639,008.53 
Utili lordi dspnrati dagl'in­
teressi passivi a ;tutt'oggì '•' 
e riaoonto tsercgi precod. ,, 03,731.10 

TolàUìgmrale h. 8,305,630.03 
Il Presidente ./ Il Direllore 

v.ìBATs.xmyìtsi a, MIOXTI 
/ / iUiidacQ II Cassiere 

Caaasola avv. bomm. '7inoenso O. Po l i t i 

La Banca è apertii tutti J giorni iicm ftì-
stivì dallo oro 9 jille 16, e fa lo seguenti 
ipperazioiù : , \ , ^ 

Iticele (iopoftiti: ^ 
ili Conto Coirmte con ehèques al 3,i[3 0|p 
a Bisparmio HbGrOj sopra libretti 

niHnintvtivi e al ponatore ^,.,3 1(20[0 
a Piccolo Mispaì':m, (ìibc. gratis) ,, 4 0[0 
a Hisparmio Viti^olaio ii scadeliiZa fìssa, da-
0 a 24 mesi, ai-tasso da convpivirsì. 

iccr rda imstiìi a -WGÌ e non soci, con 
àu6 firme, ai iasSo dal 5 i[^ ai Q 0\Q, a 
aecondu dello ae^dtìiiRe. 

Àntecipa sòtnpiB con polizza o ià; Conto 
ooi'rente verso ijepoaito di valoi'iv, bene ac­
cètti alla Banca. I ' : :•; 

Apre Conti Cùrronti anche con garanzìa 
cambiaria. 
.. IwiMssapambiati, Cedole, Valori'per conto 

4éi :soòio .npn scici. 
ìiicevaa ssmplioo cttstodia Talovi e Carte 

pubblioiie* : :;, 
\^a pagamenti su qualunque piazza ban­

càbile del Rtjgnbxper conto terzi. 
: ìje azióni della Bancu^ del valore di Lire 

30 .80 , óltre la tassa' da pagarsi iute^fal-
mente all'atto delta emisàiòne', aono nómi-
native, e non possono esperò oedutQ.fiignza 
il consenap dèi Òottsìgiio d'AnjtainÌBtraxioné, • 
ni quale è rigervata Ja ammissione di itìUóyi 
soci. — Ì!Utì-Istitnzipm;cattoliolief yermhVfja 
tu9ae lefàbijitazionì compdiibiU con ilvcd-
rattere 'lóU'tatitulp, 

Amaro; pareggi ^ ? ^ ^ ° 

NOTE E NOTIZIE 
Colajiini ài è? Utlnelsd dM#Utató 

in seguito al fatti di Castrogìovaiml 
In S8giiico:'aì fatti di Oàstrogiovanhi, 

r onorevole iOolaJannì, deputato dol 
Collègio, ha; ..dato le sue dimiasìoni col 
flegùetlte tèl^fStnma : ; , 

« Le-notiiio della' Stefani cìi-oa i 
ttumultl ;nel mijj ipasse» |iativ(|^«mi ar­
recano il più gAfiM' ';dolorè*che po­
tesse colpirmi. Questi dolorosi avve­
nimenti tlistruggonó le mio speranze 
e là mia ainljizione di .vedere Oastro-
giovanhi setópre cÌTitei' Costretto , a 
starmene lontanò, oonosooil'impotejiza 
naia per impedire le conseguenza del-
gl'ignoraMa 6 della" toalvjtgilà;'Perciò 
vi rèstitiiiséOdli'mandato. 

.;,«,Co/a/a«m'». 
Giunge intanto da. Callanissetta la 

notizia che è partito per Ca'stroglò': 
vanni il, giudice istruttore., Si preve­
dono* numeroai arresti. 

Ciò che intende d l f à N : :|:wp^^ 
il tenente Viio MqìlHgnp 

Il Resto 'cèr''tói»«i&ÌB- r̂ifièfe 'dit-HiS 
rense, in data d'ieri, questa corri­
spondenza : 

Carlo Lari, corrispondente fiorentino 
del Giornale d'Italia, ha potuto par, 
lare col tenente Vito Modugno ' liberato 
l'altro ieri dal carcere della fortezza 
Da Basso in seguito a sentenza favore­
vole della commissione d'in-ohiesia., 

Quando il collega ha avvicinato il 
Modugno, questi vestiva in borghese. 
Aveva un abito a tait fantasia scuro, 
camicia molle e colietto aitò: rivoltato, 
con cravatta nera. Il tenènte aveva 
àjiparenza tranquilla. Eccovi'la parte 
Boatflnziaie della intervista. •' 
;)I1 Modugno assicurò il collèga Che 
non intendeva, come 6 stato stampato 
da qualóne giornale del Mezzogiorno, 
di passare sotto la bandiera inglese. 
Il raédugno ha detto : « Abbandonerò 
il mio paese,, ove ogni luogo, ogni 
amico mi ricofila un periodo ango­
sciosissimo dellaV mia.;,l'ita,«.e mi re­
cherò in una'oolonia'ihglesfdove po­
trò esercitare Ubèramentela mia pro-
fesione di ingegnere .oWilo. 

A questo scopo, dopo esaere stato 
a Bitonto! fln dopo: Natale per tratte­
nermi colla famiglia che mi.attende 
ansiosamente e per sistemare ì, miei 
interessi che il. tempo della mia'as-
sell'zà sono stati .alquanto trascurali; 
mi imbarcherò». 
;,S Interrogato dal colléga se la piccola; 
sua flglia .10: avrebbe aticompagnato, il 
tenente dopo, èssersi coiampsso viva-
niente al ricórdodella piccina ha detto: 
« La;mia bambina resterà ancora presso 
i noniii, perchè ha liisogno di una cu­
ra costante ;6 affettiiosa: quella che mia 
"madre le dèdica. Quando.mia figlia avrà, 
una' decina d'anni, mi raggiungerà nel?, 
la mia nuova dimora. 

Il tenente Modugno affermò poscia 
di avere sempre nutrito la speranza 
della sua liberazione e disse questa 
speranza essergli derivata dalla sua 
coscienza dì uomo onesto. In ultimo 
il Modugno ha detto che aveva io 
animo di pubblicare un memoriale 
che egli ha compilato durante la sua, 
prigionia : un momorittle simitò a quello 
pubblicato,da LiiÌdà'Mùrri,*oho il Mo­
dugno diflà dì aver Ietto" è ànj'tìiirato. 

DopO'''àVere espressa la sua gratitu-
dine'ai suol ditóùò^i'osaì oolfeghi ohe 

.ghsono sta,tì;:largtii;.,-dl,;;:c<)rifi3i'to, il 
•Mpdugno ha;cessato là intervista. 

Egii ohe è in licènza ' étraordiriària,' 
si prélenterà al comandò ; della 'divi-
alone milita* di Bàri,è quindi rasse­
gnerà deflnitiyàmenteléiBue dimissioni. , 

CURÌOÌÌT'I 
Autogran pfaziosi 
: :A Parigi ; sono, stati venduti all'asta 
parecchi autografi dì celebri composi­
tori musicali ai seguenti prezzi: 
• Una pagina di musica di Chopin 

ypO;:itaiiÈbitUna'lètterà ;ài Wagner 
9,5; una di Bétìioii^lOa; una di Bizet 

;80,jj aitila divCherubini :; iT,;idi: 0oni-
'iettrST; di ì3òuhbd aì) di 'fcistz :28: 
di Verdi 21. Una pagina musicale di 
Rossini 00. 
La cesa di Silvio Pellico In van-

dlta?! 
Si dice.— e in questo caso il si dice 

pare attondibile ~^ ohe per motivi di 
divisone fra 'Sredi, sìa m vendita, a 
Saluzzo, la casa in cui nacque Silvio 
Pellico. La cósaj deplorevole per sé 
stessa, lo diviene ancor più se è vero 
il fatto olle ì proprietàri attuali di tale 
casa ne abbiano propósto; replicata-
matite al Governo Vacquistoj,prima di 
putifaiioaré l'avviso di vendita^ e olio 
lì Ministero neppure abbia risposto, A 
Saluzzo si dice ora che un signóre di 
Torino abbia proposto di acqiiistare 
la casa per: 10,000 lire. 

Giusappa Giusti, direttore propriet 
GiovAiiki Ouvi, gerente.responsabile 

NQeERArUMBRA 
iORGENTE A N G E L I C A ) 

[ACQUA MINERALE DÀ TAVOLA 

là'salute: delle, donne, il; più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti.'Bottiglia;; grande L.:4 - j piccola L, 2,25,— 
stragrande L; 7. Suppleménto ùnico di oent.,60,j)éi'Ogni.spedÌ2Ì0n6. 
Pagamento anticipato aii Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le tuono Famaoie, ;; . > ,, , 

, Rappresentante, perai Veneto : DE STÈFAOT, VERONA. ' 

ittià.'iiiiiiimii:;:imirii» 
Capitale L, 105,000,000 - Versato 94.795,850 - Foadq di rìserya ordinario L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordipario L.? 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Oarrara, OataniSj 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pai-ma, 
Perugia, Pisa, RQma^,Saluzzo,rSavona, Torino, Odine, Venezia, Verona, Vicenza 

Opexsi!aioEi.ì e sex-vìzsl d i v é r © ! 
La Banca-rioéveverBamenti mi; 

Conto Corrente a l ibre t to ^ 
all'ÌEteiresHa dei 2 3[4 0(o coii fetJOltft al 
Correntista di dispQiTQ sens 'avviao aiuo 
a l i . 2p,00p;ai 'VÌBta, con un preav­
viso di tm, giorno sino a £ . 5 0 , 0 0 0 e 
oon preavyiab dì 2 gioxxd ^ual^iig.ìie 
sómma o-aggioi-G. ; 

Itibvetto d i r i sparmio 
all'intéressa-del 3 1̂ 4 0[0-con ' prele'va-
monto di Xi. 5 0 0 0 a Vista . 3^. ISOOo 
con u n Efioriio^dì: preavviso, Bomme 
maggiori, oon .3 giorni . 

Lilìretto di XHDCÒJO^ ÀisparmiÒL^ 
aU'iateretìse de! 31(2 0(0. co» preìfìva 
minti di ZI. XOOO a l giornOr sémine 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con-
ven rdi. 

ed emetta s Bnoui F ru t t i f e r i 
all'interesse del a l i a 0(o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3(4 0(0 oltre j !) mesi. Gl i ìn* 
teress i di t n t t a le aategorie 0,9i depo­
si t i BOnp ne t t i Ai r i t enu ta , , 

jEjiioeve coma versamento in Conto Cor­
rente'Vtigiia Cambiari, Eede: di Credito, 
di latituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso,le altre Sedi j 

,;deUa Banca Commerciala ZtEkLiana. 
JE^ servizio pagamento imposte ai Cor­

rentisti, 
Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sullvZIatero, 

Buoni del Ifesoro I t a l i an i ed Es te r i , 
ZiTote .di poé^o (Warran ta ) ed Ordin i 
di déiwate.' 

î ft aovvensiioni su aKeroi. ' 
^ o a s s a per conto ter%i Cambiali e Con-
. pona pagabili tanto in. I t aUa ohe al* 
• l'EsteiJo, 

3Pa ttntioipftBionl sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo S ta to e aopra a l t r i Va­
lori. 

F a r ipor t i dì Ti to l i quota t i alle Borse 
i t a l iane . 

S ' incar ica dell 'acquisto e della vendi ta 
di Titol i ia tnttQ> le borse d ' I t ^ a e 
dell': Bstero allo niìgliorì condizioni. ' 

Biila^oia le t te re di credito sull ' I tal ia e 
sqll'Bstero. 

Compra e vende divìse es tere , emet te 
ohòcLnès ed eseguisce' ve r sament i t e -
Itìgrsfloi sulle princìpalipìazzé i ta l iane^ 
eoropea ed Ol t re mjure. 

\ AccL^ista e vende Big l ie t t i di 
Bs te r i e Monete d'oro e d'Bf gento. 

Apre credi t i in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Bsègniaoe per conto terzi pepos i t i Oau-? 
Biónali. ^ 

Assume il servizio d i Cassa per conto 
ed a risehio di terzi. 

Bioeve valor i iu' custodia contro la prov­
vigione annua del 1\2 Oioo sui valore 
ooncord0,tO| calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Iiuglìo, curando por 
i valori affidatile L'incasso delle, oedole 
ed il rimborso dei t i to l i eatiratti i 
g ra tu i t amente , so pagabili a Udi^e o 
preaào ^tnalun^ue delle sue: Sfinir, .CQutrc) 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
.rimborso bn hiogn iji nUve coniii'/.i(jnJj, 

Orario di dalle 9 aUe 16. 
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a base dì FEHHO - CRIISJ - HÀBAlìBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo iiiohiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consinaiii, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicohiorino p r ima dei pasti . — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l ' appe t i to . 

VENDESI in tutta le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORISTI 
D E P O S I T O P E R U D I N E alle Farmacie GIACOMO COMEStìATTI - ANGELO EARRKS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGl - PADOVA 

Marea 
S|iooUle 

^àr^' ; • » 
.% .é' 

^ , ^ / 
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TRICICLO a MOTOUE, oUiino stato 
a prezzo ridottissimo. 

INSUPERABILE 

BAHFI 

'O 

(Marca Gallo) 
sato dallo iri marie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunqucj, può stirare a lunido con facilità. 
Conserva la biuncheria. È il pid economico. 

USATELO - Domandate la Mania Gallo 

CB n o l i 
e p e z z i 

,{Maroa Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

I Proprietà. deUM:«lIStl:'.UI,l tTAIil(Vni.% - ^nilan». 
Aroiiìm.ii c'iliitiiìo l.300,000 vni.siito. 

AMIDO ih PACCHI 
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La grande scoperta del secalo 

Insuperabile rigeneratore del sangtio e tonico dei nervi 

Il metodo do! prof, Brc-wa Séqui^rri di Parigi, realizzato eom-
ptotamcnte hciiza inibitone, rir-vì^oxhce e proltinf^a la vita, (iti la 
l'orza G salute. — Unico rimedio per ppeveniro ii nurare J'apopI(i88Ìa. 

Stabil.'" Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gratis opusooli a oonsulti per corrispondenza 

Successo mondialft - Effetto meraviglioso 
V«»elBfti in fu'Mn ! e Fa«*ei.»aal<9 d e l moniSn 

i y Ipjrbiot ìnn. ò jjrópriratn .let-'Ufido li />irnt'JXO}mi ulfii;. del Itfijn). 

oooooooooooo^ooooooose ooooooo 

l a reclame è la vita del commercio 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fre.sca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo spsolale campione Cent. 20 
1 ir.i-JleiraccciuMililaiioS.lVOSjSi Uii:«ll'I MUItlCMTO 
alIMnìtii» Hor ico , a l S u b l i m a t o currOAivo, a l 
<]iLti*antv, a l l o So&rv, ulI 'Acit lo fonit-'u, ecv. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

LUCIDO SENEGAL 

H L e i a Seuegnl aCilano 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione doi calli 
senza doloro. Munito dì attestali me­
dici comfirovanli la sua idonoitii nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) i: aporto tutti i giorni 
dallo ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

Ora avvicinandosi l'inverno, molti fanno provvi.sto 
di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguoro. — E' quindi prudente 
osigoro in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Co.si si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i necozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérioii quelle che non lo sono. 

a L LH 

ut» 
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TIPOGRAFIA E CARTOLKRIE 
DITTA 

MfiGOBABDUSGO-UDINE 
MSRCATOVBCCHIO 

V I A I 'RKFKIHIRA 
VIA. CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in scatole car ta du let tera e cartoncini fantasia, ;?ap6^iet*A, no/^s 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartolino in tut ta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tota ed in carta. 
Album» por poosio, di quaiatasi prezzo e formato. 
Laror i tìpo^j^raflci e pubblicazioni d'ogni gonere econoiniober 

e di lusso. 

I 'RI iMl\TA FABUhICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MliTRl (li BOSSO ed uso liOSSO «nodali ed in asta 

'/ LAVORI TIPOGRAFICI e PUii'iLICAZlONI CI . ' 9 
X OGNI GENERE si eseguiscono presso la Tipografìa.. ^ 
'^ del Giornale ti prezzi di tutta convenien'/.a. 

o0Opoo^;»ooooii<i»««««oodooaoooopo 


